
ATTO DD 917/A1113A/2025 DEL 22/09/2025

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO
A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale

OGGETTO: Servizio  relativo  all’esecuzione  delle  attività  di  analisi  delle  condizioni  biologiche  e  di
qualità  ecologiche  del  corso  d'acqua  Torrente  Casotto,  come  definite  dal  Piano  di
monitoraggio  ambientale,  per  la  realizzazione  dell’impianto  idroelettrico  a  servizio  del
complesso denominato Certosa di Valcasotto Comune di Garessio (CN).
Procedura di acquisizione sottosoglia mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co.
1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a
contrarre e di affidamento.
Spesa di € 22.033,20 o.f.i. sul cap 122042 annualità 2025-2026
CIG: B84A459BC3
CUP: J19I16000000009

Premesso che:
il  POR FESR 2014-2020  (Programma Operativo  Regionale  finanziato  con Fondo  Europeo  di  Sviluppo
Regionale) prevedeva, nell’ambito dell’Asse V “Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali
e ambientali” l’azione V.6c.7.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione e la messa a rete del patrimonio
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare processi
di sviluppo”;

con  riferimento  ai  finanziamenti  derivanti  dai  fondi  strutturali  di  cui  sopra,  la  Giunta  Regionale  con
Deliberazione n. 13-4450 del 22/12/2016, dando avvio all’attuazione dell’Asse V POR FESR 2014-2020, ha
provveduto:
• ad approvare l’individuazione dei poli culturali ritenuti strategici per le finalità previste dal POR FESR

2014-2020 nell’ambito dell’azione V.6c.7.1, tra i quali viene elencato il Castello di Casotto, immobile di
proprietà della Regione Piemonte;

• ad approvare la Scheda di Misura “Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della Regione Piemonte
nell’Ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco” che individua le caratteristiche salienti del processo
attuativo e della governance in linea con le previsioni in merito al Sistema di gestione e controllo del POR
FESR 2014-2020, tenuto conto delle disposizioni contenute nella DGR 45-3400 del 30/05/2016;

• ad individuare  la  Regione  Piemonte,  Direzione  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio,  Settore  Patrimonio
immobiliare,  Beni  mobili,  Economato  e  Cassa  economale  quale  beneficiario  della  misura  in  oggetto
conformemente alla definizione contenuta all’art. 2 punto 10 del Reg. UE 1303/2013 e alle disposizioni
della Scheda di Misura, poiché i siti culturali individuati sono tutti di proprietà regionale; 
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la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha formulato istanza di contributo per il finanziamento di una
serie di interventi da attuarsi sul Castello di Casotto tra cui la realizzazione della centralina idroelettrica –
CUP J19I16000000009”.

Con Determinazione n.  90/A1905A del  09/03/2018 ad oggetto “POR FESR 2014-2020 -  Asse V Tutela
dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali. Obiettivo specifico V.6c.7 Azione V.6c.7.1
- Concessione contributo Castello di Casotto”, il Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema
produttivo  del  territorio,  ha  approvato  la  domanda  di  finanziamento  presentata  dal  titolo  “Castello  di
Casotto” ed ha concesso il contributo richiesto pari ad euro 3.000.000,00 per la realizzazione degli interventi
di  completamento  al  progetto  di  valorizzazione  della  Residenza  Reale  ed  ha  autorizzato  il  beneficiario
all’utilizzo delle risorse del POR FESR 2014/2020 previste nell’ambito della Missione 05 e del Programma
03 per la somma complessiva di euro 3.000.000,00;

con Deliberazione n. 50-2397 del 27/11/2020 “DL 34/2019, articolo 44. Delibera CIPE n. 41 del 28/07/2020
Disposizioni per l'attuazione degli interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione a seguito dell'Accordo
tra la Regione Piemonte e il Ministro per il Sud e la coesione territoriale Variazione al Bilancio di previsione
finanziario per gli anni 2020-2022” la Giunta Regionale ha stabilito, nelle more dell’approvazione del PSC,
preso atto della riprogrammazione delle risorse FSC 2014-2020 e della nuova assegnazione di risorse FSC
2014-2020  disposte  dalla  Delibera  CIPE  n.  41  del  28/07/2020,  ed  al  fine  di  consentire  la  tempestiva
prosecuzione  degli  interventi  a  sostegno  del  sistema  socio-economico  piemontese  già  a  suo  tempo
programmati nell’ambito dell’attuazione dei  POR FESR 2014-2020 – temporaneamente sospesi  per dare
copertura finanziaria alle iniziative emergenziali - tra cui sono elencati gli interventi di Valorizzazione dei
poli culturali che ricomprendono le opere di adeguamento dell’acquedotto e realizzazione della centralina
idroelettrica  del  Castello  di  Casotto,  di  dare  immediata  attuazione  ai  provvedimenti  necessari  alla  loro
realizzazione; 

la  Delibera  CIPESS  n.  25  del  29/04/2021  ha  approvato  il  Piano  Sviluppo  e  Coesione  (PSC)  Regione
Piemonte  2000-2020 -  elaborato in  esito  al  processo  di  analisi  tecnica,  confronto istituzionale  e  sintesi
programmatoria avviato in attuazione dell’articolo 44 del Decreto-Legge 34/2019, integrato dagli articoli 241
e 242 del  citato Decreto Legge 34/2020 - articolato in una sezione ordinaria ed in due sezioni  speciali
composte di risorse FSC per il contrasto effetti COVID-19 e di risorse FSC per copertura interventi ex fondi
strutturali 2014-2020;

vista, infine, la Deliberazione n. 35-8769/2024/XI del 10/06/2024 con cui la Giunta Regionale ha provveduto
a individuare,  nell’ambito del  Piano Sviluppo e  Coesione Piemonte  PSC Regione Piemonte  2000-2020,
Sezione Speciale II, Area Tematica 6 “Cultura”, Settore 06.01 “Patrimonio e paesaggio”, di cui alla delibera
CIPESS n. 25 del 29 aprile 2021, gli interventi afferenti alla promozione e valorizzazione del patrimonio
naturale e culturale della Regione Piemonte originariamente avviati e/o previsti nella programmazione del
POR FESR 2014-2020, tra i quali vengono elencati - all’allegato A - gli interventi di lavori di realizzazione
dell’acquedotto e della centralina idroelettrica ad uso del Castello di Casotto per l’importo complessivo di €
4.010.000,00.

L’intervento  in  questione  prevede  la  creazione  di  un  sistema  di  approvvigionamento  energetico  di  tipo
ecocompatibile con autoproduzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili derivanti dalla risorsa
idrica, nonché l’implementazione e l’ammodernamento del sistema di captazione idropotabile ad uso del
Castello.

Nell’ambito  dell’iter  autorizzativo  dell’impianto  idroelettrico  in  fase  di  rilascio  della  concessione  di
derivazione, la Provincia di Cuneo ha approvato il disciplinare che autorizza la Regione Piemonte (Direzione
Risorse Finanziarie e Patrimonio) a derivare le acque pubbliche del Torrente Casotto ad uso energetico ed a
servizio del Castello di Casotto (Determina n. 2013/1072 del 27/03/2013 e concessione di derivazione di
acqua  pubblica  n.  5525).  Nel  disciplinare  di  concessione  (art.  9,  comma 4)  è  previsto  che  la  Regione
predisponga un programma di monitoraggio dello stato ecologico del corpo idrico.
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Il piano di monitoraggio, unitamente al progetto esecutivo dell’intervento, approvato con Determinazione n.
415 del  13/02/2017 della  provincia  di  Cuneo,  e successivamente aggiornato sulla base delle  più recenti
osservazioni  espresse  da  Arpa  Piemonte  prevede  l’avvio  delle  attività  di  monitoraggio nell’annualità
precedente l’avvio dei lavori, la prosecuzione delle stesse per tutta la durata del cantiere e un periodo di
osservazione  post  operam  di  almeno  tre  anni  dall'entrata  in  esercizio  della  derivazione  con  frequenza
alternata 1°-3°-5° anno di esercizio;

pertanto risulta necessario procedere all’acquisizione del  Servizio relativo all’esecuzione delle attività di
analisi delle condizioni biologiche e di qualità ecologiche del corso d'acqua Torrente Casotto;

l’esito  dell’istruttoria  informale  finalizzata  all’individuazione  dell’operatore  economico  in  possesso  di
documentate esperienze pregresse  idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,  ritenuta adeguata e
sufficiente  in  relazione  al  principio  del  risultato  di  cui  all’art.1  del  Dlgs  n.36/2023,  ha  consentito  di
individuare  quale  soggetto  affidatario  il  seguente  operatore  economico  HYDRODATA S.p.A.,  codice
fiscale/P.IVA 01735260018,  sede  legale  in  Torino,  Via  Pomba n.  23,  che  si  è  dichiarato  disponibile  ad
eseguire il servizio alle condizioni di cui al progetto come sopra;

Dato atto che:

-  trattandosi  di  appalto di  servizi  d’importo non superiore alle soglie previste per gli  affidamenti  diretti
questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.lgs n.36/2023, procedere direttamente e
autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto;

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento
diretto dei contratti di servizi di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori
economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in possesso di documentate esperienze pregresse idonee
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla
stazione appaltante;

- l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

-  per  l’appalto  di  servizio  in  oggetto,  questa  amministrazione  intende  avvalersi  della  piattaforma  di
approvvigionamento digitale MePA conforme al disposto dell’art. 25 del Dlgs n.36/2023;

- visto l’importo del presente affidamento, per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel
programma triennale acquisti forniture/servizi di cui all’art. 37 del d.lgs n.36/2023;

- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è l’arch. PALMARI Fabio,
Dirigente del Settore Recupero e valorizzazione dei beni mobili e immobili del patrimonio culturale, in forza
della D.G.R. 49-1173 del 26.05.2025;

- di individuare l’arch. Balducci Cinzia per la funzione di supporto tecnico al RUP e la dott.ssa Gisella
Maggi in qualità di Supporto giuridico e la sig.ra Stefania D’Acci in qualità di Supporto amministrativo-
contabile, del Settore Recupero e valorizzazione dei beni mobili e immobili del patrimonio culturale;

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs n.36/2023, l’appalto, non è ulteriormente suddivisibile in lotti aggiudicabili
separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

- il servizio da acquisire è di natura intellettuale, pertanto non vi è necessità di redigere il D.U.V.R.I., come
consentito dal comma 3-bis dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e non vi sono costi per la
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sicurezza non essendovi il rischio di interferenze;

- si procede all’acquisizione del servizio nel rispetto del principio di economicità, efficacia, tempestività di
cui all’art. 1 del Dlgs 36/2023 e del principio di rotazione di cui all’art. 49 del Dlgs 36/2023;

Considerato che:

i tempi della prestazione in oggetto sono strettamente legati all’andamento dei lavori pertanto ad oggi non
chiaramente  definibili  oltre  che  particolarmente  dilatati  nel  tempo,  questa  Amministrazione  prevede  di
affidare in un primo momento le indagine dei Parametri chimico – sici, Macroinvertebrati, Macro te e fauna
ittica da eseguirsi in fase ante operam e in fase di costruzione e si riserva la facoltà di attivare l’opzione per il
monitoraggio post operam per la durata di ulteriori 3 anni dall'entrata in esercizio della derivazione, con
frequenza alternata nel 1°-3°-5° anno di esercizio, ed il collaudo funzionale idraulico della scala di risalita
per l’ittiofauna, da effettuarsi secondo le disposizioni di Legge;

si  è  proceduto,  attraverso il  Mercato elettronico della  pubblica  amministrazione in  conformità  a  quanto
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e ai sensi dell’art. 50 c.1 lett.b)
del Dlgs 36/2023 smi mediante indizione di una trattativa diretta con l’operatore economico HYDRODATA
S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in Torino, Via Pomba n. 23 - iscritto nel bando Servizi
- nella iniziativa “Servizi – Servizi di monitoraggio ambientale” per quanto concerne l’affidamento  delle
attività di monitoraggio ante operam ed in fase di cantiere  per un importo presunto di  15.150,00  (euro
quindicimilacentociquanta/00) comprensivo di eventuali oneri fiscali e previdenziali e esclusa IVA ai sensi di
Legge, riservandosi la facoltà di attivare l’opzione per il monitoraggio post operam per la durata di ulteriori 3
anni dall'entrata in esercizio della derivazione, con frequenza alternata nel 1°-3°-5° anno di esercizio, ed il
collaudo funzionale idraulico della scala di risalita per l’ittiofauna;

rilevato che l’operatore economico ha presentato l’offerta (ribasso offerto pari a 1% e come da dettaglio costi
allegato alla trattativa), in data 16/09/2025 ossia entro le ore 19,00 del 17/09/2025 quale termine previsto in
trattativa  5626749/2025,  secondo le  caratteristiche descritte  nella  Lettera  invito e  nel  Capitolato tecnico
prestazionale, allegati  alla  presente  determinazione quale  parte  integrante  e  sostanziale,  con  un  importo
offerto per l’ attività di monitoraggio ante operam ed in fase di cantiere pari a € 15.050,00 oltre IVA ai sensi
di Legge;

 
verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad oggi attivato
alcuna  convenzione  per  la  fornitura  in  oggetto  e  pertanto  si  può  procedere  ad  autonoma  procedura  di
acquisto,  fermo restando il  diritto di  recesso dell’amministrazione regionale nel  caso in cui,  in corso di
contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del d.l. n.95/2012 (convertito
con L. n.135/2012);

risulta necessario procedere all’affidamento del Servizio relativo all’esecuzione delle attività di analisi delle
condizioni biologiche e di qualità ecologiche del corso d'acqua Torrente Casotto, ante operam ed in fase di
cantiere, come definite dal Piano di monitoraggio ambientale, per la realizzazione dell’impianto idroelettrico
a servizio del complesso denominato Certosa di Valcasotto - Comune di Garessio (CN)  e che sussistono gli
estremi per l’affidamento a HYDRODATA S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in Torino,
Via Pomba n. 23, secondo le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali del contratto
del Mepa e nella Lettera invito e nel Capitolato tecnico prestazionale e secondo l’offerta presentata di cui alla
Trattativa in oggetto per un importo pari a € 15.050,00 oltre € 3.311,00 per l’IVA al 22% per un totale di €
18.361,00;

ai  sensi  dell’art.106  del  Dlgs  n.36/2023  non  sussistono  particolari  ragioni  per  richiedere  la  cauzione
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provvisoria;

ai sensi dell’art. 53 c.4 del Dlgs n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare cauzione definitiva pari al 5 
per cento dell'importo contrattuale;

Visto il DGUE prodotto, acquisita la regolarità contributiva con il DURC e l’iscrizione alla CCIA così come
previsto dall’art. 52 e come da indicazioni di cui alla circolare della Regione Piemonte del 19.06.2025;

Considerato  che  la  stipulazione  del  contratto  avverrà  in  modalità  elettronica  mediante  corrispondenza
secondo  l'uso  commerciale  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  ai  sensi  dell’art.18  del  Dlgs
36/2023; 

il quadro economico risultante a seguito del ribasso offerto dall’aggiudicatario è così determinato:

Descrizione delle prestazioni Importo totale

SERVIZIO  
 

€ 15.050,00

TOTALE (A) € 15.050,00

Somme a disposizione (B)

Eventuale Quinto d’obbligo nell’art. 120 c.9 DLgs 36/2023 (B) € 3.010,00

Iva 22% su A+B € 3.973,20

TOTALE (B) € 6.983,20

TOTALE A+ B € 22.033,20

verificato che  risulta necessario impegnare,  a copertura del servizio in oggetto, la somma complessiva  del
servizio per un importo pari a € 15.050,00 (oneri fiscali e previdenziali compresi se dovuti) oltre € 3.311,00
per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1974 per un totale
di € 18.361,00, a favore di HYDRODATA S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in Torino,
Via Pomba n. 23 (COD.BEN. 12361), facendo fronte con la disponibilità di cui al movimento contabile,
predisposto dai referenti  della Direzione A11000, sul  capitolo 122042  del bilancio finanziario gestionale
della Regione Piemonte – annualità  2025-2026, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato
alla  presente  determinazione  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  come  di
seguito specificato:

imp.€  8.113,00 sul cap.122042 annualità 2025 a copertura della prima parte del 1 ciclo di monitoraggio a
favore di HYDRODATA S.p.A.(COD.BEN. 12361);

imp.€ 10.248,00 sul cap.122042 annualità 2026 a copertura della seconda parte del 1 ciclo di monitoraggio e
del monitoraggio in fase di cantiere a favore di HYDRODATA S.p.A.(COD.BEN. 12361);

risulta altresì necessario prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 c.9
del Dlgs 36/2023, la somma di € 3.672,20 o.f.i. di cui € 3.010,00 per imponibile (oneri fiscali e previdenziali
compresi se dovuti) e € 662,20 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter
del D.P.R. 633/1974, a favore di  HYDRODATA S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in
Torino,  Via  Pomba n.  23 (COD.BEN. 12361),  facendo fronte  con la  disponibilità  di  cui  al  movimento
contabile,  predisposto dai  referenti  della Direzione A11000,  sul  capitolo 122042  del  bilancio finanziario
gestionale  della  Regione  Piemonte  –  annualità  2025,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata
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nell’allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di competenza del
capitolo 122042 del bilancio finanziario gestionale della Regione Piemonte annualità 2025-2026 nonché la
compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs.
n. 118/2011, secondo il principio applicato della contabilità finanziaria; 

preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 122042 pertinente per la spesa in
oggetto, delle uscite del bilancio gestionale finanziario della Regione Piemonte annualità 2025-2026; 

verificata l’inesistenza di oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 

verificata la disponibilità di cassa;

appurato che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al
D.Lgs. n.118/2011 (All n 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli  esercizi nelle quali  esse
vengono a scadenza; 

dato atto che la spesa è finanziata con fondi regionali;

accertata  la  compatibilità  di  cui  all’art.  56,  comma  6  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i  e  all’art.  27  del
Regolamento regionale di contabilità n. 9/2021;

dato atto che:
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013; 

• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della
Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

rilevata l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario
del presente atto, al  RUP, agli  altri  partecipanti al  procedimento e in relazione ai destinatari  finali  dello
stesso;

attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  DGR n.  8-8111  del  25
gennaio 2024;

Vista la D.G.R. del 26 maggio 2025, n. 38-1162 "Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della
Giunta regionale del  Piemonte per gli  anni  2025-2027 di  cui  alla DGR n.  11-739 del  31 gennaio 2025.
Parziale modifica del  Piano triennale di  fabbisogno del  Personale,  sotto-sezione 3.4,  dell'Appendice A.1
''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della Giunta regionale'' e relative tabelle;

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• D.lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la
dirigenza e il personale" e s.m.i.;
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• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.";

• D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

• D.Lgs n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e s.m.i.;

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.;

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale.
Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione";

• Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021;

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della D.G.R.
12-5546 del 29 agosto 2017;

• D.P.G.R. n. 11/R del 21/12/2023, Regolamento regionale "Modifiche al regolamento regionale 16
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)";

• D.G.R.  n.  11-739  del  31  gennaio2025  "Approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027";

• L.R.  n.  1/2025  "Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  di  previsione  2025-2027
(Legge di stabilità regionale 2025)";

• L.R. n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027";

• D.G.R. del 3 marzo 2025 n. 12-852 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e
13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. Approvazione del
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025- 2027.";

• D.G.R. del 26 maggio 2025, n. 38-1162 "Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della
Giunta  regionale  del  Piemonte  per  gli  anni  2025-2027  di  cui  alla  DGR  n.  11-739  del  31
gennaio2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-sezione 3.4,
dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della Giunta regionale''  e
relative tabelle;

• L.R. n. 10/2025 "Variazione del bilancio di previsione finanziario 2025-2027";

• D.G.R. n. 9-1412 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione della legge regionale
15 luglio 2025, n. 10 "Variazioni del bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. Variazione al
Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027";

• L.R. n. 16/2025 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2025-2027";

• D.G.R. n.  5-1482 dell'8 agosto 2025 "Bilancio di  previsione finanziario 2025-2027.  Attuazione
della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario
2025 -2027". Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027.";

DETERMINA
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per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato,

1)  di  procedere  all’affidamento  diretto,  ai  sensi  dell’art.  50,  comma 1,  lett.  b)  del  Dlgs  n.36/2023 del
“Servizio relativo all’esecuzione delle attività di analisi delle condizioni biologiche e di qualità ecologiche
del  corso  d'acqua  Torrente  Casotto,  ante  operam  ed  in  fase  di  cantiere”,  come  definite  dal  Piano  di
monitoraggio  ambientale,  per  la  realizzazione  dell’impianto  idroelettrico  a  servizio  del  complesso
denominato Certosa di Valcasotto - Comune di Garessio (CN) e che sussistono gli estremi per l’affidamento
all’operatore economico HYDRODATA S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in Torino,
Via Pomba n. 23, secondo le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali del contratto
del Mepa e nella Lettera invito e nel Capitolato tecnico prestazionale e secondo l’offerta presentata di cui alla
Trattativa in oggetto per un importo pari a € 15.050,00 oneri fiscali e previdenziali inclusi (ove previsti) oltre
€ 3.311,00 per l’IVA al 22% per un totale di € 18.361,00;

la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di attivare l’opzione per il monitoraggio post operam per la durata
di ulteriori 3 anni dall'entrata in esercizio della derivazione, con frequenza alternata nel 1°-3°-5° anno di
esercizio, ed il collaudo funzionale idraulico della scala di risalita per l’ittiofauna, da effettuarsi secondo le
disposizioni di Legge, come indicato nei documenti della trattativa;

2) di approvare il seguente Quadro economico risultante a seguito del ribasso offerto dall’aggiudicatario:

Descrizione delle prestazioni Importo totale

SERVIZIO  
 

€ 15.050,00

TOTALE (A) € 15.050,00

Somme a disposizione (B)

B1. Eventuale Quinto d’obbligo nell’art. 120 c.9 DLgs 36/2023 (B) € 3.010,00

Iva 22% su A+B1 € 3.973,20

TOTALE (B) € 6.983,20

TOTALE A+ B € 22.033,20

3) di impegnare, a copertura del servizio in oggetto, la somma complessiva del servizio per un importo pari a
€  15.050,00 (oneri fiscali e previdenziali compresi se dovuti)  oltre €  3.311,00 per  IVA al 22% soggetta a
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1974 per un totale di € 18.361,00, a favore di
HYDRODATA  S.p.A.,  codice  fiscale/P.IVA  01735260018,  sede  legale  in  Torino,  Via  Pomba  n.  23
(COD.BEN.  12361),  facendo fronte  con la  disponibilità  di  cui  al  movimento  contabile,  predisposto dai
referenti  della  Direzione  A11000,  sul  capitolo 122042  del  bilancio  finanziario  gestionale  della  Regione
Piemonte – annualità  2025-2026, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato alla presente
determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, come di seguito specificato:

imp.€  8.113,00 sul cap.122042 annualità 2025 a copertura della prima parte del 1 ciclo di monitoraggio a
favore di HYDRODATA S.p.A.(COD.BEN. 12361);

imp.€ 10.248,00 sul cap.122042 annualità 2026 a copertura della seconda parte del 1 ciclo di monitoraggio e
del monitoraggio in fase di cantiere a favore di HYDRODATA S.p.A.(COD.BEN. 12361);
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di prenotare, a copertura dell’eventuale attivazione del quinto d’obbligo ex art.120 c.9 del Dlgs 36/2023, la
somma di  €  3.672,20  o.f.i.  di  cui  €  3.010,00  per  imponibile  (comprensivo  di  eventuali  oneri  fiscali  e
previdenziali) e € 662,20 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del
D.P.R.  633/1974,  a  favore  di  HYDRODATA S.p.A.,  codice  fiscale/P.IVA 01735260018,  sede  legale  in
Torino,  Via  Pomba  n.  23(COD.BEN.  12361),  facendo  fronte  con  la  disponibilità  di  cui  al  movimento
contabile,  predisposto dai  referenti  della Direzione A11000,  sul  capitolo 122042 del  bilancio finanziario
gestionale  della  Regione  Piemonte  –  annualità  2025,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata
nell’allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4) di approvare Lettera invito, il Capitolato tecnico e prestazionale contenente le clausole contrattuali e lo
schema di lettera contratto, allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale;

5)  di  dare  avvio alla  prestazione contrattuale  in  via  d'urgenza,  ai  sensi  dell’art.  17 c.9 del  Codice,  con
clausola  risolutiva  espressa,  anche  in  pendenza  della  stipulazione del  contratto  che avverrà  in  modalità
elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale consistente in un apposito scambio di lettere,
ai sensi dell’art.18 del Dlgs 36/2023, in quanto i tempi della prestazione in oggetto sono strettamente legati
all’andamento dei lavori per la realizzazione della centralina idroelettrica del Castello di Casotto; 

6) di precisare che la spesa ha natura non ricorrente ed è finanziata da risorse “fresche” regionali e non è
finanziata da risorse vincolate in entrata;

7) di stabilire che si  provvederà a dare avvio alla fase della liquidazione, nei termini previsti  dal D.lgs.
231/2002, su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 36/2023 in ordine
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;

8)  di  indicare  quale  Responsabile  del  Progetto  (RUP)  ai  sensi  dell’art.  15  del  Dlgs  n.36/2023  l’arch.
PALMARI Fabio, Dirigente del Settore Recupero e valorizzazione dei beni mobili e immobili del patrimonio
culturale, in forza della D.G.R. 49-1173 del 26.05.2025;

9) di incaricare l’arch.Cinzia Balducci quale supporto tecnico al RUP e la Dott.ssa Gisella Maggi quale
supporto giuridico al RUP e la Sig.ra Stefania D’Acci quali supporto amministrativo/contabile al RUP del
Settore Recupero e valorizzazione dei beni mobili e immobili del patrimonio culturale;

10) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 36/2023 e s.m.i.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: www.regione.piemonte.it,
nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23,c.1 lett.b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: HYDRODATA S.p.A., codice fiscale/P.IVA 01735260018, sede legale in Torino, Via Pomba n.
23
Importo: € 22.033,20 o.f.i.
Dirigente responsabile: Arch.Fabio Palmari 
Modalità Individuazione Beneficiario: art.50 c.1 lett.b) DLgs 36/2023 smi 

Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al  Tribunale Amministrativo regionale entro 30
giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 104 del 2
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luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

IL DIRIGENTE (A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e
immobili del patrimonio culturale)

Firmato digitalmente da Fabio Palmari

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Capitolato_PMA__Casotto.pdf 

 2. LTR_invito_PMA.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 917/A1113A/2025  DEL 22/09/2025

Impegno N.: 2025/27364
Importo (€): 8.113,00
Cap.: 122042 / 2025 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: B84A459BC3
Soggetto: Cod. 12361
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/27367
Importo (€): 3.672,20
Cap.: 122042 / 2025 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: B84A459BC3
Soggetto: Cod. 12361
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 917/A1113A/2025  DEL 22/09/2025

Impegno N.: 2026/3879
Importo (€): 10.248,00
Cap.: 122042 / 2026 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: B84A459BC3
Soggetto: Cod. 12361
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato
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